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KOOK
Il procuratore è tornato alla 
carica per chiedere una sede 
dell’Antimafia anche a 
Verona: una sola Procura a 
Venezia, ha detto nella sua 
relazione, rallenta le indagini.

Potrebbe complicarsi ulterior-
mente la posizione del tenente 
colonnello indagato per ves-
sazioni e atti persecutori verso 
i  suoi sottoposti. Procede la 
Procura militare di Verona.

Giampaolo Cati
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Nel quartiere Sacra Fami-
glia, gli agenti della Squa-
dra Mobile scaligera 
hanno tratto in arresto tre 
cittadini tunisini per deten-
zione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti, in 
quanto trovati in possesso 
complessivamente di 
circa mezzo chilo di droga 
tra eorina, cocaina e ha-
shish. L’attività, partita nel-

l’ambito di un’indagine in-
centrata sul reato di inva-
sione di edifici, si è poi svi-
luppata con l’esecuzione 
di un decreto di perquisi-
zione locale e sequestro 
di tre appartamenti nell’ex 
residence “Manager’s” di 
Via Mercurio. L’opera-
zione è proseguita all’in-
terno dei piani dell’edificio. 
E’ li che sono spuntati due 

pregiuducati tunisini. L’at-
tenzione degli agenti era 
stata attirata dal fatto che 
una busta era caduta sul 
balcone dell’apparta-
mento sottostante, proba-
bilmente lanciata proprio 
da lì. Tutta la droga era 
suddivisa in vari involucri. 
accanto trovato anche un 
rotolo di banconote da 
mille euro.

Centrale  
di spaccio 

nell’ex  
residence

POLIZIA

Smog, allerta rossa

INQUINAMENTO ALLE STELLE. 

Fino a mercoledì scattano i divieti alla circolazione anche per gli euro 5 privati e 
commerciali (per questi solo al mattino). La decisione dell’Arpav dovuta alle alte con-
centrazioni di Pm10 che continuano da giorni in tutta la Pianura Padana.    SEGUE

Raffaele Tito
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Come si temeva, lo smog 
non dà tregua e dopo l’al-
lerta aranzione, da doma-
ni scatta l’allerta rossa nel 
territorio di Veorna e di 
San Bonifacio, con divieti 
ancora più stringenti. 
Fino a mercoledì 31 gen-
naio compreso, si dovran-
no fermare anche i veicoli 
commerciali diesel Euro 5 
dalle 8.30 alle 12.30.  
Rimane in vigore il divieto 
di circolazione dalle 8.30 
alle 18.30, per tutte le auto 
a gasolio private fino a 
Euro 5 , i veicoli a benzina 
fino Euro 2, i diesel com-
merciali fino Euro 4 e i 
ciclomotori Euro 1. 
La persistenza dell’alta 

pressione con nebbie in 
pianura e inversione ter-
mica in montagna provo-
ca un effetto statico del-
l’aria che è così priva di 
ricambio  in tutta la Pianu-
ra padana mentre  si man-
tiene alta la concentrazio-
ne dei livelli di PM10 nella 
maggior parte del territo-
rio regionale. 

 Il bollettino è emesso il 
lunedì, il mercoledì e il 
venerdì. 
Il Comune consiglia  di uti-
lizzare il meno possibile 
l’auto, preferendo i mezzi 
pubblici, di limitare gli spo-
stamenti a quelli stretta-
mente necessari e non 
tenere accesi i motori 
durante la sosta. 
 Per quanto riguarda le 
abitazioni, il consiglio è 
quello di ridurre gli orari di 
funzionamento degli 
impianti di riscaldamento. 
La temperatura degli edi-
fici, classificati come resi-
denza e assimilabili e 
degli edifici pubblici, deve 
essere  mantenuta a 18° 

C. 
Con l’allerta arancio e ros-
so, è in vigore anche il 
divieto di utilizzare gene-
ratori di calore domestici 
alimentati a biomassa 
legnosa (in presenza di 
impianto di riscaldamento 
alternativo), aventi pre-
stazioni energetiche ed 
emissive che non siano in 
grado di rispettare i valori 
previsti almeno per la 
classe 4 stelle. 
Divieto di effettuare com-
bustioni all’aperto. Sfalci, 
potature ed altri residui 
agricoli non vanno brucia-
ti, dato che le combustioni 
all’aperto incrementano 
ulteriormente la produzio-
ne e la diffusione di polveri 
e componenti inquinanti. 
                          SEGUE
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INQUINAMENTO/1. DOPO L’ALLERTA ARANCIONE

Smog alle stelle in città, scatta 
l’allerta rossa: ecco i divieti
Fino a mercoledì 31 si fermano i veicoli commerciali diesel Euro 5 
dalle 8.30 alle 12.30 e gli Euro 5 privati. Ok gpl, metano, elettriche, ibride

Macchine in fila in citta, scatta l’allerta rossa per lo smog
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Primo piano

La temperatura 
negli edifici 
deve essere 
mantenuta 
a 18 gradi



Viabilità. Spostamenti 
casa – lavoro. Resta con-
sentita la  circolazione, 
limitatamente al percorso 
più breve casa – lavoro, ai 
lavoratori, che per distan-
za od orari particolari di ini-
zio e fino turno, non pos-
sono utilizzare i mezzi 
pubblici. Solo i veicoli adi-
biti al trasporto merci ali-
mentati a gasolio Euro 5 
possono effettuare carico 
e scarico delle merci su tut-
to il territorio comunale nel-
la fascia oraria dalle 8.30 
alle 11. 
 Via libera alla circolazione 
di tutti i veicoli bifuel, ossia 
con impianti gpl o metano, 
alimentati sia a benzina 
che a diesel, purché utiliz-
zino negli spostamenti 
rigorosamente gpl o gas 
metano; possono inoltre 
circolare le auto a metano, 
gpl, elettriche, ibride e 
quelle a benzina sopra 
Euro 2. 
Consentito il car-pooling, 
ossia 3 persone a bordo 
per le macchine più grandi 
e 2 per le biposto. 
 Via libera anche per i vei-
coli di portatori di disabilità 
muniti di contrassegno, e 
a quelli adibiti a compiti di 
soccorso, compresi quelli 
dei medici in servizio e dei 
veterinari in visita domici-
liare urgente. 
Nessuna limitazione alla 
circolazione nei tratti stra-
dali. Tangenziale Est - da 
Via Valpantena all’altezza 
dello svincolo di Poiano 
fino al raccordo verso il 

casello autostradale di 
Verona Est e la vicina Tan-
genziale Sud. 
 Tangenziale Sud - dal rac-
cordo del Casello auto-
stradale di Verona Est fino 
a quello del Casello di 
Verona Nord. Tratti auto-
stradali ricadenti in territo-
rio comunale. 
Ancora, possibilità di circo-
lazione per raggiungere 
Fiera, Stadio e Palazzetto 
dello Sport, limitatamente 
ai percorsi da e per tan-
genziali e caselli autostra-
dali più vicini, oltre al per-
corso da tangenziali e 
autostrade, per raggiun-

gere aree camper a Porta 
Palio e in via Belfiore. 
Nella foto di questa pagi-
na, una radiografia della 
Pianura padana rilevata il 
23 gennaio scorso, cioè 
pochi giorni fa, dove si 
vede l’estensione della 
nebbia e la concentrazio-
ne di biossido di azoto. 
Come riporta Ispra, le prin-
cipali fonti antropiche di 
emissioni di No2 derivano 
dalla combustione di fonti 
fossili, in modo particolare 
dal traffico stradale, dagli 
impianti di riscaldamento, 
dalle centrali di produzione 
di energia e delle industrie. 

Respirare quest’aria, dico-
no gli esperti, medici in pri-
mis, non fa bene  né a noi 
né all’ambiente. Diversi 
studi dimostrano che a una 
concentrazione di No2 
corrispondono ricoveri per 
malattie respiratorie, 
attacchi di asma e proble-
mi di riniti.  
Lo stesso Ministero della 
salute ha specificato che le 
morti premature annuali 
attribuibili al Biossido di 
azoto sono 10.600. 
L’No2 inoltre incide sul-
l’acidificazione delle piog-
ge e sulla eutrofizzazione 
sugli ecosistemi acquatici.
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INQUINAMENTO/2. LO STUDIO

Biossido di azoto avvelena la pianura
Viabilità, ecco le strade che si possono percorrere. Consentito il car pooling con 3 persone
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Nebbia e inquinamento in Pianura padana la settimana scorsa

Primo piano
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ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


“Dimettermi? Non ci penso 
proprio, figuriamoci”. L’as-
sessora alla Sicurezza Ste-
fania Zivelonghi tira dritto 
per la sua strada, al di là 
degli attacchi del centrode-
stra che l’ha messa nel 
mirino per i ripetuti episodi 
di violenza che si verificano 
in città. Anzi, l’assessora 
potrebbe a breve ricevere 
nuovi incarichi come antici-
pato dal sindaco Damiano 
Tommasi che ha difeso la 
Zivelonghi dalle critiche. 
“Sono orgoglioso che la 
delega lla sicurezza l’abbia 
l’assessora Zivelonghi che 
la mia totale fiducia e che 
sta svolgendo il suo com-
pito con la massima com-
petenza e rigore. Proprio 
per questo - ha aggiunto il 
sindaco - ho intenzione a 
breve di affidarle altri inca-
richi”. Zivelonghi nel frat-
tempo sta lavorando, tra gli 
altri fronti, per la sicurezza 
delle donne in vista dell’8 
marzo: oggi ha incontrato i 
tassisti per mettere a punto 
un servizio serale di tra-
sporto dedicato alle donne 
per aumentare la loro sicu-
rezza nelle ore più a rischio: 
i taxi rosa. 
Sul tema sicurezza anche 
il Pd provinciale fa quadra-
to con l’amministrazione. In 
una nota il segretario Bon-
fante con il capogruppo 
Segattini scrive: “ La forte 
sintonia sviluppata dall’am-
ministrazione comunale 
con le altre autorità respon-
sabili dell’ordine pubblico, 
segnatamente Questura e 

Prefettura”, porta a un 
“nuovo modello di sicurez-
za urbana, più concreto, 
capace di andare alla radi-
ce dei problemi. Abbiamo 
visto, infatti, che dietro alla 
terribile aggressione ai 
danni di un giovanissimo 
da parte di un gruppo di 
coetanei, non ci sono delin-
quenti incalliti, ma famiglie 
fragili, che si sono presen-
tate contrite davanti al Que-
store il quale ha sanzionato 
i responsabili. Nel caso del-
la grave violenza ai danni 
di una giovane donna veri-
ficatasi all’ex zoo risulta 
esserci una dinamica det-
tata da storie di dipenden-
ze, oltre alla mancata 
riqualificazione dell’area 
che si trascina da anni per 
l’ignavia delle precedenti 
amministrazioni”. 
“Disagio abitativo, lavoro 
povero, dispersione scola-
stica, salute mentale, sono 

le criticità in cui affondano 
le radici tante altre situazio-
ni di insicurezza che si ven-
gono a creare. Compito di 
una amministrazione pub-
blica è reprimere i compor-
tamenti scorretti; bonificare 
o rimediare alle sacche di 
disagio sociale che spesso 
sono alla radice di tali com-
portamenti; sostenere le 
tante realtà che non voglio-
no rinunciare a riappro-
priarsi degli spazi pubblici 
rendendo vivi e frequentati 
i quartieri”. 
“La destra veronese, con il 
suo continuo soffiare sul 
fuoco delle paure e ripro-
porre soluzioni inefficaci e 
fallimentari, bocciate dalla 
storia e dalle autorità, non 
sta facendo un buon servi-
zio alla città”. 
“Anche a livello governati-
vo non si vede alcun signi-
ficativo cambio di passo sul 
fronte dell’ordine pubblico, 

come ad esempio un mag-
gior numero di poliziotti. E 
con la riduzione delle risor-
se destinate alle nuove 
povertà (tra cui il taglio al 
fondo sostegno affitti e al 
fondo morosità incolpevo-
le), decisa sempre da que-
sto governo, la situazione 
è destinata a peggiorare”. 
Da Verona Domani invece 
arriva un nuovo attacco: 
“Condanniamo senza 
riserve gli atti di violenza 
che hanno coinvolto la 
nostra città, la preoccupa-
zione dei cittadini è cre-
scente. È inaccettabile che 
gli aggressori dei fatti avve-
nuti sotto Palazzo Barbieri 
restino praticamente impu-
niti. La nostra comunità non 
può tollerare che chi com-
mette atti violenti sfugga 
alle dovute responsabilità. 
Chiediamo con forza che 
vengano adottate misure 
decise per garantire la sicu-
rezza dei cittadini e un'ade-
guata punizione per coloro 
che commettono aggres-
sioni. Ora la situazione è 
quella di un giovane mal-
menato che fatica ad uscire 
di casa. Un chiaro segnale 
delle conseguenze dram-
matiche di atti violenti.  La 
strada della "tolleranza 
zero" verso la violenza 
deve essere presa in con-
siderazione per il bene del-
la nostra comunità. La stra-
fottenza e l'arroganza di 
alcune dichiarazioni istitu-
zionali da parte del Pd non 
contribuiscono a costruire 
una comunità più sicura”.
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SICUREZZA. DOPO LE CRITICHE DEL CENTRODESTRA

Zivelonghi: “Dimissioni? Figuriamoci”
L’assessora incassa la fiducia del sindaco e studia taxi rosa per l’8 marzo.  Verona Domani attacca
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L’assessora Stefania Zivelonghi



Quale futuro urbanistico 
per Verona? Che città 
deveessere disegnata per 
i prossimi 10-15 anni? Il 
Comune con l’ufficio urba-
nistica guidato dalla vice-
sindaca Barbara Bissoli 
ha aperto una fase di 
ascolto della cittadinanza, 
delle associazioni, delle 
componenti socio econo-
miche di Verona per fare il 
punto della situazion, del-
le richieste e delle neces-
sità. Infatti è attiva una call 
denominata Fermenti di 
città per raccogliere, map-
pare e rendere condivise 
le pratiche di innovazione 
urbana che corrono paral-
lele ai grandi progetti di 
trasformazione delle città 
e che intercettano nuovi 

modi di fare città, legami 
tra persone, usi, cure e tra-
sformazioni di spazi e luo-
ghi. 
Bissoli non vuole anticipa-
re quali saranno le direttri-
ci del nuovo Pat che verrà 
adottato nel 2025 “perché 
prima vogliamo ascolta-
re”, ma sicuramente la 
strada maestra, già indi-
cata dalla Regione, sarà 
quella di “non andare a 
consumare altro suolo ma 
di puntare sulla rigenera-
zione urbana”. 
Fino al 30 aprile 2024  sarà 
quindi possibile inviare 
pratiche di innovazioni 
urbane, utilizzando il form 
disponibile on line sul sito 
del Comune. 
La costruzione del nuovo 

Piano Regolatore Comu-
nale, fin dalla fase iniziale, 
“sarà supportata da un 
percorso di ascolto e par-
tecipazione della città per 
ricostruire non solo le 
idee, ma anche i saperi e 
le pratiche che stanno già 
cambiando Verona grazie 
al lavoro di gruppi, abitan-
ti, organizzazioni, asso-
ciazioni, enti ed istituzioni 
che operano attraverso 
diverse progettualità che 
riguardano gli spazi e le 
pratiche di vita di chi abita 
la città”. 
Una città, spiega Bissoli,  
non è solo una forma dise-
gnata da esperti e poi resa 
esecutiva (e oggi meno di 
un tempo): ben di più, è un 
macro-organismo vivo e 

sempre in trasformazione, 
composto dai diversi orga-
nismi che producono idee, 
progetti, interventi e prati-
che che cambiano di con-
tinuo la natura dei luoghi e 
degli spazi, che evolvono 
nel tempo e che a volte 
collaborano o confliggo-
no. Questi sono tutti “fer-
menti”, spesso poco rico-
nosciuti o poco condivisi, 
da cui possiamo imparare 
per mettere a sistema le 
esperienze utili ai cambia-
menti. Serve mapparli per 
riconoscerne il valore e  
condividerli per imparare. 
Verona oggi deve fare i 
conti per esempio, con 
nuovi equilibri tra il centro 
e i quartieri, con una zona 
industriale che da decenni 
doveva essere trasforma-
ta e invece va avanti come 
sempre; ci sono grandi 
aree da riqualificare e che 
sono ferme al palo vuoi 
perché gli investitori come 
la Signa di Benko ha avuto 
problemi, vuoi perché la 
burocrazia è infinita: ma 
da ex Tabacchi a ex Tiber-
ghien e Adige Docks 
l’elenco è lungo; c’è una 
Marangona da reinventa-
re (solo logistica?), una 
Verona sud da ridisegnare 
con l’arrivo della Tav e tan-
to altro. 
“Ma non possiamo ridise-
gnare la città sulla base 
del sentimento, lo dobbia-
mo fare sulla base di ana-
lisi, di dati scientifici certi e 
concreti” conclude Bisso-
li. 
Temi socioeconomici, 
ambientali e legati alla 
mobilità e al traffico sono 
in primo piano per la città 
di domani. 
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LA CITTÀ DI DOMANI. LE LINEE DIRETTRICI

Stop al consumo di suolo 
e rigenerazione urbana 
La vicesindaca Barbara Bissoli, assessora all’Urbanistica, rilancia la 
call Fermenti di città: dialogo per il nuovo Piano regolatore comunale

La vicesindaca Barbara Bissoli con il sindaco Damiano Tommasi
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Un evento che coniuga la 
riflessione sulla rappre-
sentazione della Natività 
con la musica e l’inclusione 
sociale. Giovedì 1 febbraio 
alle ore 20:30, è in pro-
gramma a Verona, in Duo-
mo - l’incontro-riflessione-
concerto "Il presepio: sim-
bolo e attualità". Il Vescovo  
Domenico, parlerà infatti 
della rappresentazione 
della Natività, a 800 anni 
dalla creazione del primo 
presepe, realizzato da San 
Francesco a Greggio. La 
serata sarà allietata dalla 

musica del Coro Marcellia-
no Marcello, ensemble 
vocale e strumentale con 
voce recitante.  Sarà occa-

sione per poter ammirare, 
per un’ultima serata, i pre-
sepi esposti (la mostra ne 
conta 50), realizzati dai 

ragazzi che frequentano i 
Centri Diurni e le Strutture 
per persone diversamente 
abili dell’Azienda ULSS 9 
Scaligera.  
La Mostra dei Presepi in 
Duomo fa parte del calen-
dario di iniziative, eventi e 
appuntamenti del progetto 
dell’ULSS 9 Scaligera 
chiamato Inclusione 
Sociale. Al termine della 
serata in Duomo, si potran-
no acquistare le Natività 
esposte e il ricavato delle 
vendite sosterrà nuovi pro-
getti di Inclusione Sociale.
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Ultimo saluto domani, 
martedì 30 gennaio, a 
Maurizio Miele, presi-
dente della Cierre Edizio-
ni che si è spento all’età 
di 74 anni dopo un anno 
di malattia.  
Se Cierre Edizioni e Cier-
re Grafica sono diventati 
quello che sono, lo si 
deve non solo ma in buo-
na parte a lui, dicono alla 
casa editrice. A lui e a suo 
fratello Gigi Miele, altro 
protagonista di Cierre 
tanto che Maurizio veni-
va chiamato Gigetto per-
ché fratello minore di 
Gigi.  
Fu proprio da una sua 
idea che la Cierre comin-
ciò a stampare anche libri 
propri e non solo libri di 
altri, dando vita a collane 
molto importanti su temi 
di attualità, di storia, di 
escursionismo e sempre 

legati al territorio verone-
se e veneto per una com-
pensione sempre miglio-
re dlele trasformazioni 
del Nordest in collabora-
zione tra gli altri con il 
geografo Eugenio Turri, 
la cui figlia Lucia oggi è 
una colonne della Cierre.  
E poi Dino Coltro, Tina 

Merlin e altre ancora 
grandi firme della cultura 
del nostro territorio che 
Maurizio ha sempre volu-
to indagare con intra-
prendenza, equilibrio, 
passione e indipenden-
za. Domani quindi a par-
tire dalle 14,45 familiari, 
amici, colleghi daranno 

l’ultimo saluto a Maurizio 
Miele alla camera arden-
te delle celle mortuarie 
del Cimitero monumen-
tale per proseguire poi 
alle 16 alla Sala del Com-
miato. 
Maurizio Miele lascia la 
moglie Antonia e la figlia 
Elisa.

DOMANI ALLE 16 ALLA SALA DEL COMMIATO

L’ultimo saluto a Maurizio Miele
Il presidente della Cierre aveva 74 anni. Dalle sue invenzioni la nascita di novità editoriali

La sede Di Cierre Grafica. A destra Maurizio Miele

Attualità

I presepi realizzati da persone diversamente  
abili dei centri dell’Ulss 9 Scaligera

IN DUOMO LA MOSTRA DEI PRESEPI REALIZZATI DA PERSONE DIVERSAMENTE ABILI



Il conferimento del rifiuto 
verde, fogliame e simili, è 
già incluso nella Tari, la 
tassa sui rifiuti. Il cittadino 
può dunque scegliere se 
attivare il servizio di raccol-
ta a domicilio, a pagamen-
to, o se portare il proprio 
verde, sfalcio e ramaglie, 
autonomamente all’isola 
ecologica, in tal caso del 
tutto gratuitamente. A 
pagamento sono infatti la 
raccolta a domicilio, il tra-
sporto e l’utilizzo del bido-
ne per contenere il verde: 
un servizio che però è 
opzionale ovvero su deci-
sione del singolo utente. 
Chi sceglie di sfruttare l’op-
portunità messa a disposi-
zione da Amia, pagherà 90 
euro l’anno il primo bidone 
e il 75 euro l’anno (sempre 
IVA inclusa) dal secondo 
bidone in poi: complessi-
vamente si tratta di circa 3 
euro a raccolta, considera-
to che nei 12 mesi l’azien-
da ha previsto 27 ritiri, 
calendarizzandoli seguen-
do l’andamento stagionale 
della produzione di questo 

tipo di rifiuto.  
Chi opta invece per il con-
ferimento autonomo non 
dovrà dunque sborsare 
nemmeno un euro, a pre-
scindere da quanto mate-
riale erbaceo porterà a 
smaltire. Di più: è stato 
concordato in collabora-
zione con il Comune che 
saranno posizionate 
postazioni mobili e itine-
ranti di conferimento del 
verde, con orario continua-
to dalle 7 alle 18. In tal 
modo, gli utenti che non si 
avvalgono del servizio a 
pagamento a domicilio, 
potranno gettare le proprie 
ramaglie vicino casa sen-

za doversi spostare fino 
all’isola ecologica. E anco-
ra, sono stati decisi incen-
tivi sulla Tari – vale a dire 
una percentuale di sconto 
–a quanti decideranno di 
compostare autonoma-
mente il proprio verde. 
“Il trasporto del verde è al 
di fuori di quanto conteg-
giato in Tari. Non prevede-
re un pagamento a parte 
per una voce non compre-
sa equivale a far pagare a 
tutti un servizio fruito solo 
da alcuni”, spiega il presi-
dente di Amia Roberto 
Bechis. “Tra l’altro, l’Auto-
rità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente 

(ARERA) effettua ora con-
trolli molto specifici su ciò 
che è compreso e non 
compreso in tariffa: così 
facendo abbiamo regola-
rizzato un servizio specifi-
co”, aggiunge Bechis. “Agli 
utenti che aderiranno al 
servizio a domicilio, regi-
strandosi sul sito, sarà 
inviata una mail con i det-
tagli per effettuare il paga-
mento tramite PagoPa. Si 
tratta del primo esempio di 
tariffa puntuale, vale a dire 
di cifra che viene stabilita 
in base all’effettiva produ-
zione di rifiuti”, aggiunge il 
direttore di Amia Ennio 
Cozzolotto.
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DA LUNEDÌ 11 MARZO AMIA METTE A DISPOSIZIONE ALCUNE OPPORTUNTÀ

Nuova raccolta del verde. A pagamento
Ma si possono portare le ramaglie autonomamente all’isola ecologica: allora è gratis

Da sinistra Ennio Cozzolotto direttore Amia, Roberto Bechis  
presidente Amia, Francesco Premi membro del CdA Amia
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AL VIA IL PIANO DI RIFORESTAZIONE URBANA 
È iniziato dal Giarol Gran-
de a Porto San Pancrazio 
il piano di forestazione del 
2024. Si tratta di 1300 
piante arboree e arbustive 
che verranno messe a 
dimora dal Comune di 
Verona nei prossimi tre 
mesi per lo sviluppo degli 
spazi verdi urbani nell’am-
bito del progetto “Un albe-
ro per ogni neonato”. 

Obiettivo è realizzare 
fasce boscate, filari, siepi 
arbustive in ambiti di terri-
torio che hanno perso 
l’antico aspetto naturale, 
a causa dell’intensa urba-
nizzazione, o attraverso la 
messa a dimora di singoli 
alberi lungo le vie cittadi-
ne in sostituzione di quelli 
morti. In programma ope-
re di reintegro in tutte i 

quartieri di parte degli 
alberi morti nei vari parchi 
e vie con la messa a dimo-
ra di circa 300 piante. Le 
principali specie utilizzate 
sono Acero campestre, 
Ippocastano, Carpino 
bianco, Frassino, Ginkgo 
biloba, Carpino nero, 
Pioppo, Ciliegio, Pero da 
fiore, Quercia farnia, 
Tiglio, Olmo, ed arbusti.

L’assessore Benini  
al Giarol Grande



Accedere anche tutti i 
giorni a Musei civici e 
monumenti cittadini, per 
scoprirne capolavori 
esposti e mostre in pro-
gramma. Dal 1° febbraio, 
con una tessera annuale 
dal costo di 12 euro, tutti 
i residenti del Comune di 
Verona potranno visitare 
gli spazi espositivi più 
amati quando e quanto 
vogliono. Una piccola ma 
importante rivoluzione 
che entra in vigore con il 
nuovo piano tariffario (fer-
mo dal 2015), con cui 
Verona si allinea alle prin-
cipali città  italiane. Oltre 
alla nuova card, infatti, il 
costo dei biglietti di 
ingresso viene rimodulato 
su tre proposte di visita, 
che comprendono anche 
alcune promozioni studia-
te per avvicinare i residen-
ti a Verona e tutti i giovani 
fino a 25 anni ai musei cit-
tadini, come prevedono 
gli orientamenti del Mini-
stero della Cultura. Elimi-
nazione del sovrapprezzo 
per l'acquisto online dei 
biglietti. “Le nuove tariffe 
dei Musei Civici, che l’Am-
ministrazione introduce 
contestualmente alla tes-
sera riservata ai cittadini e 
alle cittadine residenti nel 
Comune di Verona, mira-
no a riequilibrare i rapporti 
tra siti museali fortemente 
turistici e realtà di grande 
pregio culturale da far 
scoprire e riscoprire a tutti 
i visitatori – dichiara l’as-
sessora alla Cultura Mar-

ta Ugolini –. Un’attenzio-
ne particolare è riservata 
ai giovani che godranno di 
particolari agevolazioni. 
Sono soprattutto curiosa 
di osservare le reazioni 
dei veronesi all’introdu-
zione della tessera che, 
con soli 12 euro, consente 
l’accesso illimitato per un 
anno a tutti i siti museali 
comunali, esclusa la Casa 
di Giulietta. Vogliamo pro-
muovere un contatto fre-
quente e ravvicinato con i 
musei, capace davvero di 
migliorare la qualità della 
vita dei veronesi, che non 

solo vivono in una città ric-
ca di edifici e di architet-
ture ma ora possono fruire 
facilmente di un patrimo-
nio di collezioni e siti 
museali a dir poco straor-
dinario”. 
Agevolazioni residenti. 
Attiva una nuova tessera 
per i residenti nel Comune 
di Verona a 12 euro, con 
validità annuale, con cui è 
possibile entrare in tutti i 
musei e monumenti civici 
(eccetto la Casa di Giuliet-
ta).  
Tariffa ridotta giovani. 
Innalzamento della gratui-
tà che passa dai 7 anni 
fino a 18 anni non compiu-
ti. Inoltre, riconosciuto l’in-
gresso agevolato per i cit-
tadini dell’Unione Euro-
pea di età compresa tra i 
18 e i 25 anni.     
Nuove tariffe d'ingres-
so, con la classificazione 
dei siti museali e monu-
mentali in tre fasce. I costi 

sono comprensivi di pre-
vendita e prenotazione 
on-line: Monumentale ad 
alta affluenza turistica, 
con prezzo d’ingresso 12 
euro, per Arena e Casa 
Museo di Giulietta. 
Museale-monumentale, 
con prezzo d’ingresso 9 
euro, per Museo di 
Castelvecchio e Museo 
Archeologico al Teatro 
Romano. 
Museale, con prezzo d’in-
gresso 6 euro, per Museo 
di Storia Naturale, Museo 
Lapidario Maffeiano, 
Museo degli Affresci alla 
Tomba di Giulietta e Gal-
leria d’Arte Moderna – 
GAM. Invariata la gratuità 
per l’accesso alle Arche 
Scaligere per tutti coloro 
che saranno già in pos-
sesso di un biglietto d’in-
gresso effettuato nella 
stessa giornata in uno 
degli altri Musei o Monu-
menti cittadini.
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DAL PRIMO FEBBRAIO TARIFFE E APERTURA UNIFORMATA

Musei Civici, nuova card per residenti
Si potrà entrare ogni volta che si vuole con una tessera annuale al costo di 12 euro

Il Museo di Storia Naturale. Sotto, Marta Ugolini
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Dada Maisha. Sorella 
vita. Una vita che sorge 
nuovamente, in un’altra 
terra. “Questo il nome del-
la nostra nascita in terra 
tanzana”. Questa è la sto-
ria di Anna, Paolo, Fer-
nanda e altri che, da 
diciassette anni, condivi-
dono “ore rubate al sonno 
e al tempo libero per 
sognare una terra mai 
troppo lontana o prepara-
re la valigia”, e “sforzi, 
sogni, gioia e tante risate 
per creare un’associazio-
ne laica e senza fini di 
lucro che non vuole cam-
biare l’Africa”. A raccon-
tarci questa realtà è Fer-
nanda Zantedeschi, 
segretario tesoriere e 
vicepresidente di Dada 
Maisha E.T.S., nonchè 
uno dei soci fondatori. 
Come è nata la vostra 
realtà?  
La nostra realtà è nata nel 
lontano 2007, dopo alcuni 
viaggi ed esperienze fatti 
da me e dalla nostra Pre-
sidente, la signora Anna 
Coppola, in Tanzania, nel-
la regione di Morogoro ed 
omonima città. Vedere 
con i propri occhi, toccare 
con mano la realtà di 
estrema povertà e abban-
dono in cui versavano tan-
ti bambini e ragazzi, non 
ha potuto lasciarci indiffe-
renti: al nostro rientro in 
Italia abbiamo deciso fon-

dare una Onlus ed il 19 
giugno 2007 abbiamo 
ottenuto il riconoscimento 
da parte dell'Ag. delle 
Entrate e l'iscrizione 
all'apposito registro. 
Qual è stata la prima atti-

vità realizzata?  
Il nostro primo impegno è 
stato verso l’educazione 
scolastica dei più piccoli e 
si è concretizzato nella 
costruzione della Scuola 
Materna Dada Maisha 

Chekechea a Kola, nella 
periferia della città di 
Morogoro, 
frequentata, ad oggi, da 
un centinaio di bambini fra 
i più poveri della zona: sia-
mo, infatti, convinti che la 
promozione sociale pas-
sa soprattutto attraverso 
l’istruzione. Dare a quanti 
più bambini possibile l’op-
portunità di studiare signi-
fica offrire loro la speranza 
di un futuro migliore. La 
frequenza è completa-
mente gratuita e suppor-
tiamo tutte le spese attra-
verso il progetto di soste-
gno a distanza "Saidia 
Mtoto" (Aiuta il Bambino). 
  st 
                       
                         SEGUE
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Una vita in un’altra terra, 
non per cambiare l’Africa 
E’ una realtà nata nel 2007 dopo alcuni viaggi ed esperienze 
fatti da Fernanda Zantedeschi e Anna Coppola in Tanzania 

Il primo impegno è stato verso l’educazione scolastica dei più piccoli. Sotto, l’asilo
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SEGUE 
 
Quali altri progetti avete 
realizzato in quasi 17 
anni?  
I progetti sono stati molte-
plici: la casa famiglia che 
ospita attualmente 8 bam-
bini di età compresa fra i 
6 ed i 14 anni, oltre a tre 
ragazzi più grandi che tor-
nano durante le vacanze 
scolastiche; un pozzo che 
ha risolto il costante pro-
blema della mancanza 
d’acqua per la casa e la 
scuola materna; otto 
casette in mattoni e tetto 
in lamiera, in sostituzione 
delle capanne che dove-
vano essere ricostruite 
dopo ogni stagione delle 
piogge; un mulino per la 
macina del grano, mezzo 
di sostentamento per otto 
mamme e le loro famiglie; 
borse di studio (Progetto 
Mwanafunzi) per una 
decina di ragazzi che fre-
quentano scuole superio-
ri, professionali e univer-

sità. Ultimo sogno realiz-
zato: il nuovo asilo a Kiro-
ka, un villaggio lontano da 
tutti gli insediamenti che 
conoscevamo.  
In quale territorio opera-
te?  
Dal 2020 operiamo anche 
nella regione di Tanga, nei 
villaggi di Mbogoi e Mkin-
di: nel primo, su richiesta 
della popolazione, abbia-
mo costruito ed attrezzato 
completamente un picco-
lo reparto maternità che, 
a tutt'oggi, ha consentito 
la nascita in sicurezza di 
più di 150 bambini e que-
sta, direi, è una "storia" 
degna di essere definita 
virtuosa! Nel secondo 
abbiamo realizzato un 
pozzo che fornisce acqua 
pulita a tutti gli abitanti dei 
dintorni. 
Avete un progetto in 
cantiere di cui vorreste 
parlare?  
Al momento l'unico pro-
getto in cantiere è il pozzo 
che stiamo realizzando 

adiacente alla maternità: 
dobbiamo completare 
l'impianto idraulico che 
porterà l'acqua diretta-
mente nei locali...purtrop-
po, a causa di piogge 
abbondantissime che 
stanno cadendo in questo 
periodo i lavori sono 
momentaneamente 
sospesi.  
Di che tipo di supporto 
avete maggiore biso-
gno?  
Una piccola realtà come 
la nostra sopravvive gra-
zie al "passaparola", tutti i 
nostri sostenitori sono 
parenti, amici ed amici di 
amici, che ci conoscono 
personalmente e sono 

sicuri che il 100% di quan-
to donato va usato per 
sostenere i nostri progetti 
a breve o lungo temine. 
Non abbiamo alcun tipo di 
spese di amministrazione 
o di gestione, dato che la 
sede legale è a casa mia.  
Cosa vi augurate dal 
futuro per la vostra real-
tà?  
Ci auguriamo solo di poter 
continuare il nostro lavoro 
ed aiutare più persone 
possibili, anche se è sem-
pre più difficile trovare 
nuovi sostenitori.  
 
             
           Stefania Tessari 
puntata numero 27
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Casa famiglia per ospitare 8 bambini 
Dal 2020 i collaboratori operano anche nella regione di Tanga. Un pozzo per l’acqua

L’asilo di Kirika. A destra il pozzo per l’acqua
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In occasione della Gior-
nata mondiale delle Ma-
lattie Tropicali Neglette 
(NTDs), che ricorre il 30 
gennaio, gli esperti del-
l’IRCCS per Malattie Infet-
tive e Tropicali Ospedale 
Sacro Cuore Don Cala-
bria di Negrar, dal 2014 
centro collaboratore OMS 
proprio per queste patolo-
gie, richiamano l’atten-
zione sull’importanza di 
migliorare la conoscenza, 
la sorveglianza e la ge-
stione. L’IRCCS di Negrar 
è, infatti, centro di eccel-
lenza nella ricerca, dia-
gnosi e cura di queste 
malattie e prevede per-
corsi clinici assistenziali 
specifici non facilmente 
reperibili altrove in Italia, 
frutto di anni di espe-
rienza. 
“A livello globale sono 
quasi 1,7 miliardi le per-
sone che richiedono inter-
venti sanitari per queste 
malattie, con più di mezzo 
milione di morti l’anno. 
Circa 4000-5000 le per-
sone colpite nel nostro 
Paese dove, in particolare 
la dengue, secondo i dati 
della sorveglianza del-
l’Istituto Superiore di Sa-
nità, ha fatto registrare nel 
2023 il record europeo 
per casi autoctoni”, 
spiega Federico Gobbi, 
direttore del Dipartimento 
di Malattie infettive e tro-
picali dell’ospedale Sacro 
Cuore Don Calabria di 
Negrar (Verona) e profes-
sore associato di malattie 

infettive all’università di 
Brescia. “La diffusione 
delle ‘neglette’ è sottosti-
mata e in continua cre-
scita, non solo a livello 
globale, ma anche da noi 
– sottolinea –. L’Italia è un 
osservato speciale, com-
plice il cambiamento cli-
matico che ha 
determinato la diffusione 
della zanzara tigre su 
tutto il territorio nazionale. 
A destare preoccupazione 
– prosegue – è il rischio 
endemico di dengue e 
anche di chikungunya, i 
cui casi potrebbero au-
mentare con l’arrivo della 
primavera”. Nel 2023, in 
Italia sono stati 82 i casi 
autoctoni di dengue, la 
“febbre spaccaossa” e 
280 quelli importati da 
viaggiatori tornati da luo-
ghi in cui la malattia è en-
demica; 7 i casi di 
chikungunya; 600 i casi 
diagnosticati di malattia di 
Chagas dal 1998, e centi-
naia i positivi alla strongi-
loidosi, una forma di 
parassitosi, diffusa so-
prattutto tra gli over 65.
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L’OSPEDALE SACRO CUORE CENTRO DI ECCELLENZA NELLA RICERCA 

Malattie tropicali spesso dimenticate
Oltre la metà sono presenti anche in Italia. Il dottor Gobbi: tenere alta la sorveglianza

Il dottor Federico Gobbi
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Sono state presentate  nel-
la Sala Rossa del Palazzo 
Scaligero, le iniziative 
dell’Associazione Nazio-
nale con sede a Verona, 
A.N.I.Ma.S.S. Odv, per il 
riconoscimento della Sin-
drome di Sjögren nella for-
ma primaria sistemica tra le 
malattie rare e per il suo 
inserimento nei LEA, Livelli 
essenziali di assistenza. 
Sono intervenuti: il Presi-
dente della Provincia, Fla-
vio Pasini, il Vicepresiden-
te David Di Michele, la Pre-
sidente dell’Associazione, 
Lucia Marotta e Giuseppe 
Venturini per l’Ufficio scola-
stico provinciale.La Sindro-
me di Sjögren è una malat-
tia autoimmune, sistemica 
e degenerativa, che colpi-
sce in particolare le ghian-
dole esocrine che regolano 
la lacrimazione e la saliva-
zione con conseguenze 
anche gravi alla bocca e 
agli occhi. Un disturbo che, 
come ha affermato la Pre-
sidente Marotta “colpireb-

be più frequentemente le 
donne con un’età media di 
50 anni, senza risparmiare 
la fascia pediatrica e le per-
sone tra i 20-30 anni”. L’As-
sociazione, che ha sede in 
via Santa Chiara nel capo-
luogo scaligero, da 19 anni 
organizza ricerche e inizia-
tive per promuovere il rico-
noscimento di questa 
malattia, nella forma prima-
ria sistemica, tra quelle 
rare e dunque prevederne 
l’inserimento nei LEA del 
Sistema Sanitario Nazio-
nale. Tra i progetti pro-
grammati a Verona, la dif-
fusione delle “Panchine 
azzurre” per sensibilizzare 
i cittadini sul tema e incontri 
con gli studenti delle scuole 
scaligere con due differenti 
iniziative. Nella forma pri-
maria sistemica, oltre ad 
occhi e bocca, la Sindrome 
di Sjögren può interessare 
stomaco, fegato, reni, cuo-
re, pelle, organi genitali, 
esofago, pancreas, polmo-
ni e intestino.

Sindrome di Sjögren 
e panchine azzurre

LE ATTIVITÀ DI ANIMASS ODV

Lucia Marotta e Giuseppe Venturini
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 Boom dell’offerta turistica 
extra alberghiera in pro-
vincia di Verona durante 
le vacanze natalizie con 
un aumento dei prezzi del 
33% rispetto al 2022, 15 
mila posti letto a disposi-
zione e oltre 4mila struttu-
re recettive iscritte ai por-
tali Airbnb, Booking e 
Vrbo, che generano ricavi 
per 7,5 milioni di euro. 
E’ quanto emerge da 
un’analisi dell’Osservato-
rio Turistico Verona Garda 
della Destination Vero-
na&Garda Foundation 
(Dvg Foundation) che 
mappa strutture e flussi 
turistici nella provincia di 
Verona sia per il comparto 
alberghiero ma, questa è 
la novità, anche per i cam-
ping e all’extralberghiero. 
“Siamo davanti a un nuo-
vo modo di intendere la 
diffusione dei dati che 
riguardano il turismo nella 
provincia di Verona e nei 
territori di riferimento della 
Fondazione – dichiara il 
presidente della Dvg 

Foundation, Paolo Artelio. 
Di comune accordo con i 
Presidenti delle categorie 
di riferimento – Giulio 
Cavara per Federalberghi 
Verona, Ivan De Beni per 
Federalberghi Garda 
Veneto e Alberto Granzot-
to per Faita Federcam-
ping -  abbiamo avviato un 
percorso che porterà 
benefici di lettura e com-
prensione del fenomeno 
turistico non solo a livello 
comunicativo ma anche 
strategico”. 
Grazie infatti agli accordi 

raggiunti con le categorie 
di riferimento e ai partner 
tecnologici, come Ben-
chmark, è oggi possibile 
avviare un percorso di 
monitoraggio e una map-
patura fino al 50% dei 
posti letto a disposizione. 
Intanto, nel periodo nata-
lizio, il numero delle 
disponibilità di proprietà 
extralberghiere presenti 
sui principali portali 
(Airbnb, Booking, VRBO) 
si è attestato su numeri 
superiori alle 4 mila unità, 
il 19% in più rispetto allo 
stesso periodo del 2022 e 
poco sopra i numeri del 
2019 (2%) per un totale di 
posti letto di quasi 15 mila 
unità a disposizione. 
Significativi gli aumenti 
della tariffa media giorna-
liera che nel 2023 si è atte-
stata sui 175 euro, ben il 
33% in più rispetto al 2022 
e un ragguardevole 83% 
in più rispetto al 2019. 
Considerando una per-
manenza media di quasi 
3 notti e di una booking 

window di quasi 40 giorni, 
il totale di revenue gene-
rato dal comparto si atte-
sta sui 7 milioni e mezzo 
di euro. Tra le nazionalità 
Top Ten Visitors straniere 
– in base alle recensioni 
di chi ha soggiornato - tro-
viamo Gran Bretagna, 
Francia, Germania, Spa-
gna e Stati Uniti. 
Lo Iat di Verona – Ufficio 
di Informazione ed Acco-
glienza Turistica - è quello 
che ha visto più passag-
gio di persone: a dicem-
bre più di 8500 persone 
sono effettivamente 
entrate in ufficio, circa il 
10% in più rispetto al 2022 
e oltre cinquecento le mail 
di richieste giunte nel solo 
mese di dicembre. Tra le 
domande più frequenti 
quelle legate ai mercatini, 
alla Verona Card, ai par-
cheggi e alla disponibilità 
di strutture ricettive, fino ai 
grandi classici - Arena, 
casa di Giulietta, Musei - 
e gli eventi e i fuochi di 
Capodanno.
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L’ANALISI DELL’OSSERVATORIO TURISTICO VERONA-GARDA (DVG FOUNDATION)

L’extralbergiero fattura 7,5 milioni 
Grazie agli accordi con le categorie e con Benchmark è possibile una mappatura di posti letto

Il presidente della Destination Verona&Garda Foundation Paolo Artelio soddisfatto per l’offerta turistica in Provincia
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È stato approvato il piano 
delle asfaltature 2024 del-
la Provincia di Verona. In 
tutto, per l’anno in corso, 
sono previsti 7 milioni di 
euro di investimenti che 
corrispondono a interven-
ti su circa 60 tratti della 
viabilità di competenza 
del Palazzo Scaligero 
lungo una quarantina di 
provinciali. I cantieri si 
concentreranno in parti-
colare tra la primavera e 
l'autunno, quando le con-
dizioni atmosferiche 
garantiranno una migliore 
stesura e tenuta del bitu-
me. Una parte consi-
stente dei lavori, che coin-
volgeranno il territorio 
scaligero dalle zone più a 
sud della pianura fino alla 
Lessinia e al Baldo, 
riguarderà l’area monta-
na, dove le provinciali 
sono spesso più soggette 
ad usura per effetto del 
ghiaccio e dello spargi-
mento del sale nei mesi 
freddi. Tra le provinciali 
con i tratti più lunghi che 
verranno fresati e riasfal-
tati, figurano: la Sp 12 a 
nord dell’abitato di 
Negrar, la Sp 14 a nord di 
Erbezzo, la Sp 9 a San 
Zeno di Montagna, la Sp 
10 a nord di Tregnago, la 
Sp 8 tra Costermano e 
Caprino, la Sp 44a tra Val-
lese e Campagnola, la Sp 
24 a Isola della Scala, la 
Sp 45 tra Bovolone e 
Bonavicina e la Sp 19 tra 
Cologna Veneta e Vero-
nella. 

Per consentire i lavori ver-
rà istituito il senso unico 
alternato di circolazione. 
Nei tratti di larghezza 
ridotta, non si escludono 
brevi sospensioni della 
circolazione per garantire 
l’esecuzione dei cantieri 
in sicurezza.  
“Dal 2018 la Provincia ha 
investito 43,25 milioni di 
euro in asfaltature – ricor-
da il Presidente Flavio 
Pasini –. La sicurezza sul-
le nostre strade è il primo 
aspetto che ci spinge a 

mettere in bilancio cifre 
così importanti. Il secon-
do riguarda il decoro: 
asfalti adeguati rappre-
sentano un buon biglietto 
da visita per la nostra pro-
vincia nei confronti dei 
tanti turisti che vi arrivano 
in auto, in moto o, sempre 
più spesso, anche in bici-
cletta”.“Il piano delle 
asfaltature fa seguito a 
numerosi colloqui che 
abbiamo avuto negli scor-
si mesi con i Sindaci del 
territorio, per individuare i 

punti che richiedevano 
interventi in tempi conte-
nuti – spiega il Consiglie-
re provinciale con delega 
alla Viabilità, Mauro 
Gaspari –. A questi can-
tieri si affiancano altri 
interventi, quotidiani, che 
i nostri operatori svolgono 
lungo i 1.400 chilometri di 
viabilità di competenza 
della Provincia, ad esem-
pio per chiudere le even-
tuali buche che si forma-
no soprattutto quando 
piove”.
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APPROVATO DALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Asfaltature, c’è un piano da 7 milioni 
Interventi su 60 tratti di competenza di Palazzo Scaligero, lungo una quarantina di provinciali

Parte il piano asfaltature della Provincia. Sotto, Pasini e Gaspari

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Provincia



Due milioni di euro inve-
stiti nel fashion nell’ultimo 
anno, un piano triennale 
di investimenti che su-
pera i cinque milioni e un 
modello di sviluppo ben 
chiaro: il Veneto diventa il 
polo dedicato alla moda e 
al lifestyle di Bracchi. 
Questa è la strategia de-
cisa dal management e 
che sarà sviluppata nel 
corso dei prossimi anni. 
L’azienda, che nel dicem-
bre 2023 è stata acquisita 
dal fondo Argos Climate 
Action che ha posto alla 
presidenza del consiglio 
di amministrazione Paolo 
Scaroni, ha deciso di spe-
cializzarsi in Veneto per 
tutte le attività legate al 
mondo del lifestyle, ad 
esempio la cosmetica e la 
distribuzione delle bolli-
cine di Prosecco. Nel 
corso dell’anno sono stati 
investiti appunto due mi-
lioni di euro in vari pro-
getti; nuovi mezzi di 
trasporto, anche quelli 
dell'ultimo miglio, scaffali 
per ottimizzare i flussi di 

lavoro, software e pro-
cessi informatici di ge-
stione dei magazzini.   
Quattro sono i poli fa-
shion di Bracchi, i due 
spazi completamente de-
dicati al mondo fashion 
sono quelli di Tombolo, 
nel Padovano, e di Op-
peano, nel Veronese. Ma 
ci sono anche gli hub di 
Castrezzato, nel Bre-
sciano, e Bassano del 
Grappa, nel Vicentino, 
che hanno nel settore fa-
shion e lifestyle una parte 
consistente delle proprie 
attività.  
Ricordiamo che il polo lo-
gistico di Bracchi a Op-
peano, in provincia di 
Verona, è dedicato al 
mondo del fashion e 
dell’arredo, con specifi-
che attività rivolte al 
mondo dell’e-commerce. 
Su 25.000 metri quadri 
Bracchi gestisce la logi-
stica integrata di impor-
tanti marchi del design 
made in Italy, qui vi lavo-
rano quasi un centinaio di 
persone. 
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OPPEANO. BRACCHI, IL COLOSSO BERGAMASCO, INVESTE 2 MILIONI

Logistica per i marchi del design 
Si tratta di 25 mila metri quadrati. Il polo è dedicato al mondo del fashion e dell’arredo

L’azienda Bracchi a Oppeano
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Martedì 30 gennaio alle 
ore 20.45: Il Teatro Salieri 
porta sul palco La signora 
del martedì, commedia 
che nasce dal libro di Mas-
simo Carlotto qui nell’inter-
pretazione di Giuliana De 
Sio e Alessandro Haber e 
per la regia di Pierpaolo 
Sepe. Le scene sono di 
Francesco Ghisu e i costu-
mi di Katarina Vukcevic. 
Gli altri interpreti sono: 
Paolo Sassanelli, Riccar-
do Festa, Samuele Fragia-
como. 
Si tratta di un  testo intriso 
di torbida sensualità ma 
anche di dolcezza e di gra-
zia, arricchito da un’ironia 
elegante e tagliente che 
produce leggerezza e riso. 
Uno stato di tensione attra-

versa tutto lo spettacolo e 
ci accompagna fino all’im-
prevedibile conclusione, 
lasciandoci senza fiato, 
legati per sempre a questi 
meravigliosi personaggi 
nati dall’immaginazione di 
Massimo Carlotto, una del-
le penne più efficaci e pro-
fonde del nostro tempo, 
ma resi veri da un cast 
d’eccezione e dalla prezio-
sa regia di Pierpaolo Sepe. 

La signora del martedì 
con De Sio e Haber

AL SALIERI 

Giuliana De Sio e Alessandro Haber

Cronaca del Basso Veronese



L’Accademia di Agricoltu-
ra Scienze e Lettere di 
Verona organizza un 
ciclo di incontri dedicati 
agli studi sul territorio 
veronese in chiave inter-
disciplinare. L’intento è di 
mettere a confronto i pro-
tagonisti e gli esempi di 
una lunga e significativa 
tradizione di studi con le 
prospettive aperte dal-
l’uso di nuovi mezzi di 
comunicazione ma 
soprattutto di offrire una 
riflessione sul ruolo che 
possono avere le ricer-
che attorno all’eredità 
culturale del territorio 
veronese, sia sul piano 
della crescita culturale e 
nella definizione del-
l’identità di comunità 
locali sia su quello di pro-
mozione di attività econo-
miche e di supporto alla 
programmazione ammi-
nistrativa. Il ciclo di incon-
tri alterna interventi di 
carattere generale, dedi-
cati a un bilancio su que-
sta tradizione di studi e 
alle prospettive di rinno-
vamento, ad altri focaliz-
zati su singole aree del 
territorio o su specifici 
ambiti tematici, con il 
coinvolgimento di realtà 
culturali locali (centri, 
associazioni, istituti…) 
che riferiranno sulle loro 
produzioni, prospettive, 
aspettative e sviluppi, in 
dialogo con amministra-
zioni e realtà produttive 
ed economiche locali. 
Gli incontri si tengono il 

primo giovedì del mese 
(da febbraio a giugno, 
con la prospettiva di pro-
seguire in autunno e 
quindi nel corso del 2025) 
nella sede dell’Accade-
mia, in via Leoncino 6, 
dalle 16 alle 18.30.  
Il ciclo si apre giovedì 1° 
febbraio con un incontro 
dedicato a una riflessione 
complessiva sulla tradi-
zione degli studi storici 
sul territorio veronese e 
sulle sue prospettive, 
anche alla luce delle 
opportunità che si aprono 
attraverso l’utilizzo di 
strumenti informatici. 
Dopo i saluti del Presi-
dente dell’Accademia, 
avv. Claudio Carcereri de 
Prati, è prevista l’introdu-
zione dell’assessore del-
la classe di Scienze 
morali dell’Accademia, 
prof. Alberto Castaldini e 
l’intervento di Gian Maria 
Varanini, membro della 
stessa Accademia ma 
soprattutto uno dei princi-
pali storici veronesi, pro-
fessore emerito di Storia 
medievale dell’Università 
di Verona, che presente-
rà un bilancio storiografi-
co degli studi sul territorio 
veronese. A seguire, 
Andrea Brugnoli, pure lui 
membro dell’Accademia 
e docente di Informatica 
umanistica all’Ateneo 
veronese, illustrerà le 
potenzialità di alcuni stru-
menti informatici, in parti-
colare sul versante edito-
riale, per permettere una 

diffusione globale di studi 
tradizionalmente caratte-
rizzata da un orizzonte 
circoscritto. L’incontro 
seguente (7 marzo) foca-
lizzerà l’attenzione sul 
comprensorio del Baldo-
Garda.Centrato decisa-
mente sulla città è il terzo 
incontro (4 aprile), dedi-
cato a Verona e il ricono-
scimento di patrimonio 
Unesco che vedrà con-
frontarsi Silvana Anna 
Bianchi, membro dell’Ac-
cademia e autrice di un 
approfondito studio sul 
tema (L’importanza di 
chiamarsi Unesco. La cit-
tà di Verona tra mito di 

Giulietta e patrimonio 
dell’umanità) con l’asses-
sora del Comune di Vero-
na Marta Ugolini. 
Si passa poi alla dimen-
sione didattica nel quarto 
incontro (2 maggio), dove 
si confronteranno diverse 
esperienze sullo studio 
della storia del territorio 
nei diversi ordini di scuo-
la, dalla primaria alla 
secondaria di secondo 
grado. L’ultimo incontro 
di questa prima serie (6 
giugno) è dedicato alle 
istituzioni musicale e al 
loro ruolo nella promozio-
ne degli studi sulla tradi-
zione musicale a Verona. 

16 • 29 gennaio 2024

UN CICLO DI INCONTRI DELL’ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, SCIENZE E LETTERE

E’ qui il futuro di un’eredità culturale
Per definire l’identità della comunità veronese e dare supporto ai programmi amministrativi 

Un’immagine storica di Verona
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Dopo il grande successo 
di “Perfetti sconosciuti” di 
Paolo Genovese, la ras-
segna “Il Grande Teatro” 
organizzata dal Comune 
di Verona e dal Teatro Sta-
bile di Verona - Centro di 
Produzione Teatrale pro-
segue con “Gl’innamorati” 
di Carlo Goldoni nell’adat-
tamento di Angela Demat-
tè. Lo spettacolo, in pro-
gramma da martedì 30 
gennaio a sabato 3 feb-
braio alle 20.45 e domeni-
ca 4 febbraio alle 16 al 
Teatro Nuovo, è prodotto 
dal Teatro Stabile del 
Veneto - Teatro Naziona-
le. In scena Gaspare Del 
Vecchio (Fabrizio), Elisa 
Grilli (Eugenia), Ottavia 
Sanfilippo (Flamminia), 
Cristiano Parolin (Fulgen-
zio), Francesca Sartore 
(Clorinda), Leonardo Tosi-
ni (Roberto), Gianluca 
Bozzale (Ridolfo), Alessia 
Spinelli (Lisetta) e Riccar-
do Gamba (servitore) 
diretti da Andrea Chiodi. 
Le scene sono di Guido 
Buganza, i costumi di Ila-
ria Ariemme, le musiche di 
Daniele D’angelo, i movi-
menti scenici di Marco 
Angelilli, le luci di Nicolò 
Pozzerle. Mercoledì 31 
gennaio alle 18 gli attori 
incontreranno il pubblico. 
Condurrà l’incontro Pier-
mario Vescovo, direttore 
artistico dello Stabile di 
Verona, nonché segreta-
rio scientifico dell’Edizio-
ne nazionale delle Opere 
di Carlo Goldoni.
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DA MARTEDÌ 30 GENNAIO A DOMENICA 4 FEBBRAIO AL NUOVO

Un classico di Goldoni e nuova lettura
“Gl’innamorati” nell’adattamento di Angela Demattè prodotto dal Teatro Stabile del Veneto

“Gl’innamorati” di Carlo Goldoni di scena al Nuovo
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Spettacoli

Mercoledì 31 gennaio arri-
va al Teatro Ristori il quin-
tetto nuovo di zecca capi-
tanato da Maria Pia De 
Vito vara nel 2022. 
This Woman’s Work è un 
progetto basato su com-
posizioni originali di De 
Vito, Bortone, composizio-
ni collettive e riletture di 

brani di varia provenienza, 
dal jazz di Tony Williams, 
Ornette Coleman, al can-
tautorato di Elvis Costello 
e Kate bush, elementi di 
folk inglese e americano. 
Un repertorio musicale 
che propone una riflessio-
ne sulla condizione fem-
minile, e sulle strategie di 

sopravvivenza che le don-
ne assumono da secoli a 
questa parte. L’ispirazione 
per i testi viene da autrici 
quali Virginia Woolf, 
Rebecca Solnit, Margaret 
Atwood. Un progetto elet-
trico con una formazione 
di talenti unici ed innovati-
vi.

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO CON MARIA PIA DE VITO

Riparte il jazz al Ristori 

Torna il jazz al Teatro Ristori con Maria Pia De Vito



Terzultimo posto in classi-
fica. A pari merito con 
Cagliari e Udinese. Il 
pareggio con il Frosinone, 
inutile nasconderlo, è 
un’occasione mancata. I 
ciociari restano a cinque 
lunghezze e la speranza 
era quella di immischiare 
nel corpo a corpo per la 
retrocessione anche la 
squadra di Di Francesco. 
Un Frosinone, è bene 
ricordarlo, giunto al Ben-
tegodi con gli effettivi con-
tati, dunque, dura accet-
tare con soddisfazione il 
pareggio. Ma quella con il 
Frosinone non è stata una 
partita giocata solo sul ter-
reno di gioco.  
Troppo pesante il clima 
attorno alla squadra per 
preparare questa gara 
nella maniera più ottimale 
possibile. Le vicissitudini 
societarie incidono anche 
in campo. Il Verona ha 
cambiato volto.  
Nel match con il Frosino-
ne giocato all’andata, l’8 
ottobre scorso mica secoli 
fa, l’Hellas ha cambiato 
cinque giocatori sugli 
undici schierati allo Stirpe, 
un rinnovamento che 
influisce.  
Ecco perché il tecnico 
Marco Baroni a fine gara 
era soddisfatto del suo 
Verona. Un primo tempo 
decisamente buono con 
l’ennesimo, il quarto con-
secutivo, probabilmente 
un record, rigore fallito, 
questa volta da Duda. Lo 
slovacco più giovane, 

Suslov, ha scacciato la 
maledizione del dischetto 
ma la sua rete non è stata 
sufficiente per incamerare 
i tre punti perché nella 
ripresa l’acuto di Kaio Jor-
ge ha rimesso tutto in 
equilibrio.  
“Ci saranno altre partenze 
– ha ammesso Baroni alla 
fine della gara – ma voglio 
giocatori che ci credano, 
che diano il 300 per cento 
di quello che hanno den-
tro”.  
Una sorta di chiamata alle 
armi, di ribadire che il 
gruppo, forgiato alle diffi-
coltà, lotterà sino in fondo. 
Quello, tutto sommato, 

che è accaduto lo scorso 
anno. Dopo 22 giornate di 
campionato quel Verona 
aveva 17 punti in classifi-
ca. Una rete di Ngonge 
aveva permesso ai giallo-
blù di battere la Salernita-
na e accorciare a -2 dallo 
Spezia. Un Verona resu-
scitato dagli inferi di una 
classifica terribile causa 
otto sconfitte consecutive 
sul gruppone.  
La verità è che quel Vero-
na, con limiti tecnici evi-
denti, aveva l’inerzia dalla 
sua parte, quello di Baroni 
che ha raccolto sinora un 
punto in più ha da scioglie-
re tanti interrogativi, mol-

tissimi dubbi.  
I nuovi innesti saranno 
all’altezza delle aspettati-
ve? Riuscirà in così poco 
tempo Baroni a inserirli 
nel progetto tecnico? Un 
mare di interrogativi a cui 
i tifosi dell’Hellas hanno 
risposto con il sorriso e 
l’ironia.  
Il Bazar Setti come lo han-
no ribattezzato i sosteni-
tori gialloblù ha avuto un 
gran successo. Un vero e 
proprio “buicio” all’aria 
aperta. La voglia di riderci 
sopra e continuare a spe-
rare.  
        
           Mauro Baroncini 
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CALCIO. UN’ALTRA OCCASIONE MANCATA CONTRO IL FROSINONE

Hellas, sono previste altre partenze 
Baroni: voglio solo giocatori che ci credano e diano il 300% di quello che hanno dentro

La protesta inscenata dai tifosi per il calciomercato del presidente Setti
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Il big match tra Verona e 
Paese si conferma ric-
chissimo di emozioni, con 
gli antracite che ribaltano 
un primo tempo difficile 
con una seconda frazione 
da incorniciare per fiato 
tecnica e mentalità, ora 
Paese è staccata di 13 
punti.  
Partenza difficile del Vero-
na che sul primo tentativo 
del Paese concede una 
meta a freddo con Edoar-
do Payano che si infortu-
na proprio quando l’attac-
co avversario arriva dalla 
sua parte. Il Verona incas-
sa ma non si scompone e 
comincia macinare il suo 
gioco e al 15esimo accor-
cia le distanze con una 
meta di Sardo che sfugge 
da un drive e si allunga in 
meta. 
Malgrado una doppia 
ammonizione Paese si 
conferma però pericoloso 
e alla prima occasione 
Albornoz riesce a centra-
re i pali con un bel drop 
dai 35 metri.  
Verona fatica a mantene-
re ritmo e soffre il gioco al 
piede di Paese cadendo 
spesso nell’indisciplina e 
col passare dei minuti 
comincia a giocare con un 
po’ di frenesia. Paese si 
piazza  con continuità nei 
ventidue del Verona e rie-
sce in finale di tempo a 
segnare in drive portan-
dosi sopra il break. Il Vero-
na ha a chance di accor-
ciare le distanze con 
un’azione sulla sinistra 

ma è l’ultimo passaggio a 
penalizzare gli antracite 
che chiudono la prima fra-
zione sotto di 12 punti. 
Il Verona che rientra in 
campo ha un altro volto e 
mette subito pressione 
agli avversari schiaccian-
doli nei loro cinque metri. 
Per i primi 10 minuti Pae-
se non esce più dalla sua 
metà campo con il Verona 
che ha cambiato comple-
tamente marcia. In cinque 
minuti arrivano due mete 

da drive con i senatori 
Rossi e Riedo e le trasfor-
mazioni di Ormson per-
mettono al Verona di pas-
sare finalmente in vantag-
gio. 
È un’altra squadra quella 
entrata in campo nella 
ripresa. Paese perde il 
controllo del match e 
rimane nuovamente in 
quattordici e il Verona ne 
approfitta: Leonardo 
Quintieri si butta dentro e 
buca la difesa di Paese sul 
lato sinistro servendo una 
meta fatta a Sardo per il 
24-17. 
Il finale di sofferenza per 
Verona arriva con un gial-
lo sventolato a Reale per 
un fallo dovuto a un 
eccesso di foga in mezzo 
al campo. Paese si ricom-
pone e prende coraggio 
nell’ultimo quarto d’ora 
andando almeno due vol-
te vicino alla segnatura. 
La pressione di Paese è 
forte e negli ultimi minuti i 
trevigiani ci provano a 

ripetizione in drive e il 
Verona si difende con le 
ultime energie e l’uomo in 
meno. A far esplodere il 
pubblico del Payanini 
Center ci pensa Edoardo 
Bonafè, con un intercetto 
provvidenziale che gli 
apre una prateria di 80 
metri di campo davanti 
agli occhi. La corsa del-
l’ala Veronese finisce con 
un tuffo plastico in mezzo 
ai pali facendo esultare i 
tifosi antracite e condan-
nando Paese a un mesto 
rientro a casa con zero 
punti in saccoccia. 
Una vittoria importantissi-
ma per il Verona che può 
iniziare il girone di ritorno 
con ben 13 lunghezze di 
vantaggio sui diretti inse-
guitori e mette nel mirino 
i playoff. Pomeriggio ama-
rissimo per Paese che 
aveva mostrato di valere 
l’alta posizione di classifi-
ca e che è costretto invece 
a uscire a mani vuote dal 
Payanini Center.
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RUGBY. BIG MATCH (31-17) CONTRO PAESE 

Verona mette nel mirino i play-off
Inizia il girone di ritorno con ben 13 lunghezze di vantaggio sui diretti inseguitori 

Verona ribalta Paese (31-17) e si prende il big match
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Aquardens, il Parco più 
grande d’Italia, guarda 
all’Europa e lo fa non solo 
attraverso gli investimenti 
in programma, ma 
mediante una serie di 
relazioni tessute negli 
anni. Per il secondo anno 
di fila infatti la struttura è 
protagonista con Feder-
terme Confindustria a Les 
Thermalies, la fiera parigi-
na che rappresenta le 
eccellenze mondiali del 
settore, unica partecipan-
te della nostra Provincia. 
Ad inaugurare il padiglio-
ne italiano è stato il vice-
ministro delle Imprese e 
del Made in Italy Valentino 
Valentini, insieme al Pre-
sidente di Federterme 
Massimo Caputi, alla pre-
senza dell'ambasciatrice 
d'Italia a Parigi, Emanuela 
D'Alessandro, e del diret-
tore dell'ICE a Parigi, Luigi 
Ferrelli.    
"Il termalismo - ha detto il 
viceministro Valentini 
aprendo il padiglione Italia 
- è nella tradizione della 
nostra cultura, della 
nostra Storia. Abbiamo di 
fronte sfide importanti, 
Made in Italy è un meta-
brand, un'indicazione che 
non è geografica, che non 
sta ad indicare dove si 
fanno le cose, ma come si 
fanno. Significa creare un 
marchio che si nutre di tut-
ti i marchi, che deve resti-
tuire a tutti quelli che oggi 
sono qui, un qualcosa in 
più. Un soggiorno termale 
non è più soltanto consi-

derato dal punto di vista 
della salute, delle cure di 
grande qualità per una 
popolazione sempre 
meno giovane. Abbiamo 
cercato di integrare l'offer-
ta turistica generale che 
garantiamo, con una nuo-
va visione del turismo che 
è una visione anche di 
benessere generale che 
ci consente di sfruttare i 
nostri luoghi 365 giorni 
all'anno". 
Aquardens, che grazie ad 
un’attenzione costante 
alle esigenze della clien-
tela, ha saputo negli anni 
diventare uno tra i poli del 
benessere a tutto tondo 
più grandi e dall’offerta più 
variegata d’Italia, si inse-
risce perfettamente nel 
solco di questa visione del 
Made in Italy come eccel-

lenza nel benessere del 
corpo, nel settore food, 
nell’intrattenimento e nel 
turismo.  
“Confrontarsi con altre 
realtà del settore – affer-
ma la General Manager di 
Aquardens Federica Rea-
ni – significa prendere 
spunti, imparare, assimi-
lare trend. Il settore del 
benessere è in crescita, 
poiché la consapevolezza 
dell’importanze della 
salute e dello star bene in 
relax è sempre maggiore 
tra gli Italiani e non solo. 
Il mercato dei turisti è in 
estrema crescita e Aquar-
dens vuole tenersi aggior-
nata alle aspettative e ai 
desideri dei nostri visitato-
ri d’Oltralpe.”   
Molto soddisfatto il presi-
dente Federterme, Massi-

mo Caputi: "è un appun-
tamento annuale al quale 
quest'anno siamo in forze, 
con uno stand bellissimo 
che aiuta le imprese italia-
ne a crescere sempre 
meglio". 
 Grande il successo di 
pubblico nel prestigioso 
Carrousel du Louvre per il 
padiglione italiano, ricco 
di rappresentanti del 
meglio del mondo terma-
le: spiccano, oltre ad 
Aquardens, nel panorama 
termale Made in Italy, 
Abano Terme, Acque e 
Terme Fiuggi, Giardini 
Poseidon Terme di Ischia, 
Terme di Castrocaro, Ter-
me di Chianciano, Terme 
di Comano, Terme di Fra-
sassi, Terme di Saturnia, 
Terme di Sirmione e Ter-
me di Porretta. 
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PROTAGONISTA CON FEDERTERME CONFINDUSTRIA A LES THERMALIES A PARIGI

Aquardens, una visione di benessere
L’unica partecipante della nostra provincia a rappresentare le eccellenze del settore

Da  sinistra la General Manager di Aquardens Federica Reani,,  il Viceministro al  
Ministero delle Imprese e del Made in Italy Valentino Valentini, l'Ambasciatrice  

d'Italia a Parigi Emanuela D’Alessandro, l'Amministratore Delegato di Aquardens  
Flavio Zuliani  e il Direttore dell'ICE a Parigi, Luigi Ferrelli
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Tanti volti noti del mondo 
imprenditoriale e istituzio-
nale hanno preso parte, 
sabato 27 gennaio, alla 
16° assemblea provincia-
le di Apima Treviso e Bel-
luno (associata a Cai 
Agromec), svoltasi all’An-
tica Postumia di Fanzolo 
(Treviso). 
Nell’occasione è stato for-
malizzato davanti ai soci il 
passaggio delle conse-
gne tra Celeste Guerra, 
presidente uscente, e 
Carlo Feletto, presidente 
neo eletto per il quadrien-
nio 2024/2028. Feletto, 
trevigiano, 44 anni, mem-
bro del Consiglio naziona-
le di Cai Agromec, ha 
anche presentato la squa-
dra che lo affiancherà. Tra 
questi, vicepresidenti 
sono Mirco Denis e Gian-
nantonio Casonato. All’in-
terno dell’esecutivo 
anche Diego Parro e Luca 
Masarin. 
A portare il loro saluto al 
nuovo direttivo di Apima 
Treviso e Belluno sono 
intervenuti tra gli altri l’on. 
Dimitri Coin, il consigliere 
regionale Nazzareno 
Gerolimetto, il presidente 
della Provincia di Treviso 
Stefano Marcon e il sinda-
co di San Polo di Piave, 
Nicola Fantuzzi. Presenti 
anche rappresentanze 
delle tre organizzazioni 
agricole Cia Agricoltori 
Italiani, Coldiretti e Confa-
gricoltura, che hanno 
voluto dare il loro contri-
buto all’assemblea sotto-

lineando l’importanza 
degli agromeccanici nel-
l’economia agricola pro-
vinciale in tutti i settori, dal 
cerealicolo al vitivinicolo. 
Mauro Pezzuti del Con-
sorzio Agrario di Treviso e 
Belluno ha aperto i lavori 
della parte tecnica dell’as-
sise, evidenziando le atti-
vità che la struttura con-
sortile mette a disposizio-
ne del mondo agricolo e 
facendosi supportare 
nell’illustrazione dai rap-
presentanti delle ditte 
Zaccaria, Martignani e 
Alpego, marchi leader 
nella meccanizzazione 
agricola. 
“Il Pnrr Veneto” è stato il 
tema trattato da Roberto 
Guidotti, responsabile 
tecnico della Confedera-
zione, il quale ha appro-
fondito i contenuti del ban-

do dedicato agli agromec-
canici. Fabio Curto dei 
servizi veterinari regionali 
ha presentato invece gli 
adempimenti necessari al 
trasporto di prodotti desti-
nati all’alimentazione zoo-
tecnica. 
«Ringrazio il consiglio 
uscente dell’associazione 
– ha commentato Marco 
Sitta, segretario della 
Federazione Veneta cui è 
associata Apima Treviso e 
Belluno – per la preziosa 
attività svolta e per il lavo-
ro di squadra che ha per-
messo di portare a com-
pimento la legge istitutiva 
dell’Albo degli agromec-
canici e l’ottenimento del-
le risorse (oltre 7,5 milioni 
di euro) destinate agli 
agromeccanici (unica 
regione in Italia) nel ban-
do meccanizzazione del 

Pnrr. Al contempo, i 
migliori auguri vanno al 
nuovo direttivo appena 
insediatosi». 
«Per il bene dell’intero 
comparto agricolo – ha 
poi sottolineato Gianni 
Dalla Bernardina, presi-
dente di Cai Agromec, 
approfittando della nutrita 
presenza istituzionale – è 
necessario portare a com-
pimento quelle riforme da 
tempo invocate da Agro-
mec, che vedono sui tavo-
li nazionali la legge per 
l’istituzione dell’Albo uni-
co nazionale e l’inseri-
mento dell’agromeccani-
co nel settore agricolo a 
tutti gli effetti, chiudendo 
una volta per tutte l’assur-
da dicotomia oggi esisten-
te di un inquadramento a 
metà tra comparto agrico-
lo e artigianale».
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APIMA TREVISO E BELLUNO E IL NEO PRESIDENTE CARLO FELETTO

Agromeccanici e riforma dell’Albo
Dalla Bernardina (Cai Agromec): basta con l’inquadramento a metà tra agricolo e artigianale

Da sx Celeste Guerra, presidente uscente, e Carlo Feletto, presidente neo eletto
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Il cattivo funzionamento, gli 
sperperi e le inefficienze 
della nostra macchina pub-
blica gravano sulle famiglie 
e sulle imprese italiane per 
oltre 180 miliardi di euro 
all’anno; un importo leg-
germente inferiore al Pil 
del Veneto del 2023 (190 
miliardi di euro). A dirlo è 
l’Ufficio studi della CGIA. 
Purtroppo, le regole tor-
tuose e complicate della 
nostra burocrazia statale, i 
mancati pagamenti della 
Pubblica Amministrazione 
(PA), la lentezza della giu-
stizia civile, gli sprechi nella 
sanità e nel trasporto pub-
blico locale sono da tempo 
una spina nel fianco del-
l’economia del nostro Pae-
se. A dirlo è l’Ufficio studi 
della CGIA. 
Sebbene sia sempre sba-
gliato generalizzare, visto 
che anche la nostra PA 
può contare su punte di 
eccellenza centrali e locali 
che ci sono invidiate in 

molti paesi europei, gli spre-
chi, gli sperperi e le ineffi-
cienze presenti nella nostra 
burocrazia pubblica sono 
una amara realtà che, pur-
troppo, hanno e continuano 
a ostacolare la moderniz-
zazione del Paese.  
Su 208 regioni europee 
monitorate nel 2021 dal-
l’Università di Göteborg, la 
prima realtà italiana la scor-
giamo al 100° posto ed è 
la Provincia Autonoma di 
Trento. Seguono al 104° 
le strutture pubbliche pre-

senti nel Friuli Venezia Giu-
lia, al 109° quelle ubicate 
in Veneto e al 117° quelle 
insediate nella Provincia di 
Bolzano.  Stiamo parlando 
dell’indice europeo sulla 
qualità istituzionale che tie-
ne conto della percezione, 
da parte dei cittadini, della 
qualità, dell’imparzialità e 
della corruzione della PA 
presente in un determinata 
area regionale. Insomma, 
in Italia il Veneto svetta per 
efficienza, anche se nel 
confronto con le aree re-
gionali più avanzate d’Eu-
ropa scontiamo ancora un 
grave ritardo.  Sconsolante 
è la situazione che emerge 
dalla lettura dei dai riferiti 
alle nostre regioni del Sud. 
Delle ultime 20 posizioni 
di questa graduatoria eu-
ropea, ben 5 sono occu-
pate dalle nostre regioni 
del Mezzogiorno: la Puglia 
è al 190° posto, la Sicilia al 
191°, la Basilicata al 196°, 
la Campania al 206° e la 

Calabria, penultima a livello 
europeo, al 207° posto. 
Mettendo in fila i risultati di 
alcune analisi condotte da 
una mezza dozzina di isti-
tuzioni molto autorevoli, 
come dicevamo più sopra, 
il danno economico per fa-
miglie e imprese sarebbe 
di oltre 180 miliardi di euro 
all’anno. A titolo esemplifi-
cativo, quest’ultima è una 
cifra che ha una dimensio-
ne: pari quasi al doppio 
dell’evasione tributaria e 
contributiva presente in Ita-
lia che nel 2021 era stimata 
dal MEF attorno agli 86 
miliardi di euro; pari a quasi 
una volta e mezza la spesa 
sanitaria del nostro Paese 
(131,7 miliardi per il 2023); 
di poco inferiore al valore 
aggiunto (Pil) prodotto nel 
2023 dal Veneto; di poco 
inferiore alle risorse che il 
nostro Paese dovrà spen-
dere entro il 2026 con il 
Recovery Fund (191 mi-
liardi di euro).

L’ANALISI DI CGIA DI MESTRE

Una PA regionale efficiente, ma scontiamo un grave ritardo con le aree europee

Gli sprechi italiani sono pari al pil veneto

Paolo Zabeo
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A Rovigo, dopo le dimissioni del sindaco 
parte il riposizionamento dei partiti che lo 
sostenevano. Alleanza a sinistra e lista civ-
ica criticano il Pd per le dimissioni.

Marco Paolini Edoardo Gaffeo
L’Università di Pisa ha conferito all’attore, 
autore e regista veneto, la laurea honoris 
causa in filosofia e forme del sapere per i 
lavori sul Vajont e su Galileo.

KOOK


